
REGIONE PIEMONTE BU48 28/11/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 novembre 2019, n. 19-549 
Approvazione dello schema di Accordo di Programma tra la Regione Piemonte ed il 
Consorzio Servizi Ecologia ed Ambiente di Saluzzo finalizzato alla riorganizzazione dei servizi 
di raccolta dei rifiuti urbani nel comune di Bagnolo Piemonte. Spesa regionale massima di 
Euro 238.880,00 (Missione 09, Programma 09.03). 
 
A relazione dell'Assessore Marnati:  
 
Premesso che: 
con d.c.r. n.140-141 del 19 aprile 2016, è stato adottato il “Piano regionale di gestione dei rifiuti 
urbani e dei fanghi di depurazione” che individua gli obiettivi da raggiungere al 2020; 
la l.r. n. 24/2002 “Norme per la gestione dei rifiuti” (ora sostituita dalla l.r. n. 1/2018 “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani” che, per quanto di 
interesse, ripropone il sistema contributivo e incentivante della norma abrogata) prevedeva la 
concessione di contributi ed incentivi a soggetti pubblici per la realizzazione ed il completamento 
del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani, secondo quanto stabilito dalla programmazione 
regionale; 
in attuazione della pianificazione regionale in materia di rifiuti urbani, con deliberazione n. 85-5516 
del 3 agosto 2017, come integrata e modificata con la deliberazione n. 38-5757 del 9 ottobre 2017, 
la Giunta regionale ha avviato un Programma triennale di finanziamento, per gli anni 2017-2019, a 
favore dei Consorzi di bacino per la gestione dei rifiuti urbani; il programma di finanziamento è 
finalizzato a sostenere progetti che consentono di incrementare la raccolta differenziata e di 
diminuire il quantitativo pro capite di rifiuto indifferenziato residuo prodotto al fine del 
raggiungimento al 2020 degli obiettivi della pianificazione regionale in materia di rifiuti urbani. Le 
risorse destinate a tal fine sono pari ad Euro 9.000.000,00 di cui il 40% (Euro 3.600.000,00) 
riservato al Consorzio di bacino 18 di Torino per l’attuazione di interventi che prevedano, come 
prioritario, il passaggio da raccolta stradale a raccolta domiciliare dei rifiuti per almeno ulteriori 
50.000 abitanti ed il 60% (Euro 5.400.000,00) a favore degli altri Consorzi di bacino piemontesi; 
con le stesse deliberazioni la Giunta Regionale ha altresì stabilito priorità d’intervento, criteri e 
modalità di utilizzo delle risorse regionali, demandando alla Direzione Ambiente, governo e tutela 
del territorio la definizione e gestione del programma di finanziamento. 
Dato atto che: 
le risorse destinate al finanziamento del Programma derivano dal gettito del tributo speciale per il 
deposito in discarica dei rifiuti e, secondo il combinato disposto dell’art 19 comma 3 della l.r. n. 
24/2016 e dell’art 38 commi 2 e 5 della l.r. n. 1/2018, sono vincolate agli accertamenti delle somme 
incassate dalla Regione sul capitolo 11315; 
in data 28 novembre 2017 con determinazione dirigenziale n. 495/A1603A, in attuazione di quanto 
disposto dalla Giunta Regionale con le deliberazioni richiamate in precedenza, è stato approvato 
l’avviso relativo all’avvio del Programma di finanziamento per gli anni 2017-2019 destinando Euro 
5.400.000,00 a favore dei Consorzi di Bacino per la gestione dei rifiuti urbani, ad esclusione del 
Consorzio di Bacino 18 di Torino; 
con le determinazioni dirigenziali n. 153/A1603A del 24 aprile 2018 e n. 241/A1603A del 25 
giugno 2018 è stato concesso il contributo spettante ai soggetti proponenti gli interventi ammissibili 
a finanziamento, in ordine di graduatoria, per un importo complessivo di contributo concesso pari 
ad Euro 2.553.241,23, in seguito rettificato in Euro 2.545.076,89 con la determinazione dirigenziale 
n. 373/A1603A del 15 ottobre 2018; 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 31-7569 del 21 settembre 2018, ha prorogato di un anno – 
fino al 31 dicembre 2020 - il Programma di finanziamento per gli anni 2017-2019; inoltre ha  
individuato quali beneficiari del Programma i Consorzi di area vasta di cui all’articolo 9 della L.r. n. 
1/2018 ovvero i Consorzi di bacino di cui alla L.r. n. 24/2002 in coerenza con le previsioni del 



regime transitorio dettato dall’articolo 33 della l.r. n. 1/2018 e dall’articolo 3 della l.r. n. 7/2012, ha 
riapprovato criteri e modalità di utilizzo delle risorse, ha dato mandato alla Direzione Ambiente, 
Governo e tutela del territorio di adottare un nuovo Avviso di avvio del finanziamento con la 
determinazione dirigenziale n. 495/A1603A del 28 novembre 2017; 
con determinazione dirigenziale n. 381/A1603A del 18 ottobre 2018, è stato suddiviso in due fasi – 
ciascuna di durata biennale - il Programma quadriennale di finanziamento – anni 2017-2020 di 
importo complessivo pari ad Euro 5.400.000,00 a favore dei Consorzi per la gestione dei rifiuti 
urbani, ad esclusione del Consorzio di Bacino 18 di Torino; 
con lo stesso provvedimento è stato approvato l’Avviso di avvio della II^ fase del Programma di 
finanziamento per gli anni 2019-2020, a favore dei Consorzi di Area vasta ovvero, nelle more della 
loro costituzione, dei Consorzi di bacino, ad esclusione del Consorzio della Città di Torino -
Consorzio di Bacino 18;  
con determinazione dirigenziale n. 109/A1603A del 5 aprile 2019 è stata approvata la graduatoria 
dei progetti ammissibili a finanziamento e, sulla base delle risorse disponibili a quella data, è stato 
concesso il contributo spettante ai soggetti proponenti gli interventi, in ordine di graduatoria; 
tra i progetti ammessi a finanziamento (1^ in graduatoria) è compresa la proposta progettuale 
“Riorganizzazione dei servizi di raccolta finalizzati al passaggio da raccolta stradale a raccolta 
domiciliare per i rifiuti indifferenziati residuali, la frazione organica, la carta e cartone, la plastica 
– Comune di Bagnolo Piemonte” presentata dal Consorzio Servizi Ecologia ed Ambiente – 
C.S.E.A. di Saluzzo, Consorzio di bacino per la gestione dei rifiuti urbani costituito ai sensi della 
l.r. n. 24/2002;  
il progetto prevede la riorganizzazione del servizio di raccolta dei rifiuti urbani con avvio della 
raccolta domiciliare per il Comune di Bagnolo Piemonte, 5.972 abitanti residenti (dato 2017); il 
costo di realizzazione dell’intervento è pari ad Euro 396.064,20 (IVA inclusa), la spesa ammissibile 
a finanziamento è di Euro 324.936,00 (IVA esclusa) ed il contributo regionale concesso, con la 
determinazione dirigenziale sopra citata, è pari ad Euro 238.880,00 (pari a 40,00 euro/abitante); il 
Consorzio S.E.A. partecipa all’iniziativa con un co-finanziamento di Euro 86.056,00; 
per la realizzazione di tale intervento, come previsto dalla d.g.r. n. 85-5516 del 3 agosto 2017 e smi, 
la Regione deve stipulare un Accordo di Programma con il Consorzio proponente. 
 
Dato atto altresì che:  
la l.r. n. 1/2018 “Norme in materia di gestione dei rifiuti e servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani” ha abrogato, a partire dall’11 gennaio 2018, la l.r. n. 24/2002 ed ha previsto la 
riorganizzazione dei Consorzi di Bacino per la gestione dei rifiuti urbani in Consorzi di area vasta; 
nell’ambito della disciplina transitoria per la riorganizzazione della governance del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani, dettata dall’art 33 della l.r. n. 1/2018 e dall’art 3 della l.r. n. 
7/2012, è previsto che, nelle more della costituzione dei Consorzi di area vasta, i Consorzi di bacino 
continuino ad esercitare la loro attività, senza soluzione di continuità; 
la stessa legge regionale, all’art 38 commi 2 e 5, ha previsto altresì che all’attuazione delle misure 
finalizzate al raggiungimento degli obiettivi della programmazione regionale in materia di rifiuti sia 
destinato l’intero ammontare del gettito derivante dal tributo per il deposito in discarica di rifiuti 
solidi (capitolo di entrata 11315), nei limiti delle somme effettivamente incassate; 
il Consorzio Servizi Ecologia ed Ambiente di Saluzzo, Consorzio di bacino costituito ai sensi della 
l.r. n. 24/2002, rappresenta 54 comuni della Provincia di Cuneo per i quali organizza e governa il 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani per un totale di circa 160.000 abitanti, su un territorio 
di 1.720,38 Kmq.  
 
Considerato che: 
la Regione Piemonte, in continuità alle attività già poste in essere dal Consorzio S.E.A. per il 
Comune di Bagnolo Piemonte, in attuazione della d.g.r. n. 85-5516 del 3 agosto 2017 e smi, intende 
sostenere il processo in atto per la riorganizzazione dei servizi di raccolta finalizzati al passaggio da 



raccolta stradale a raccolta domiciliare almeno dei rifiuti indifferenziati residuali, della frazione 
organica e dei rifiuti di carta e cartone, secondo il modello organizzativo definito dal Piano 
regionale di gestione dei rifiuti urbani e dal d.m. Ambiente 13 febbraio 2014 che individua i criteri 
ambientali minimi per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 
la proposta progettuale presentata dal Consorzio S.E.A. ed ammessa a finanziamento con la 
determinazione dirigenziale n. 109/A1603A sopra citata, prevede l’attivazione del servizio di 
raccolta domiciliare per i rifiuti indifferenziati, rifiuti di carta e cartone, imballaggi in plastica e 
rifiuto organico; quest’ultimo servizio è realizzato con modalità esternalizzata, con cassonetti di 
prossimità muniti di serratura, ad integrazione dell’autocompostaggio la cui diffusione è già 
promossa dal Consorzio con la collaborazione del Comune; la riorganizzazione del servizio 
interessa il Comune di Bagnolo Piemonte per un totale di 5.953 residenti (dato 2018), n. 4.779 
utenze domestiche e n. 404 utenze non domestiche. 
Dato atto che: 
con nota del 28 marzo 2018, prot. n. 5309, il Presidente della Regione Piemonte ha individuato la 
d.ssa Paola Molina, Dirigente del Settore Servizi Ambientali della Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio, quale Responsabile del procedimento per gli Accordi di Programma in 
attuazione della programmazione regionale in materia di rifiuti urbani; 
in data 30 maggio 2019 è stato pubblicato sul BURP n. 22 l’avviso di avvio del procedimento  
in data 8 ottobre 2019 si è svolta, presso gli Uffici della Direzione regionale Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio, la Conferenza di servizi, indetta ai sensi del combinato disposto dell’ articolo 
34 del d.lgs 267/2000 e della L. 241/1990; tutti i convenuti hanno espresso il proprio consenso sulla 
proposta del presente Accordo di Programma e relativi allegati, condividendone l’iniziativa ed i 
contenuti. 
Ritenuto pertanto di: 
approvare lo schema di Accordo di Programma, unitamente ai suoi allegati (1 e 2) quale parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato A) tra la Regione Piemonte e il 
Consorzio Servizi Ecologia e Ambiente di Saluzzo, finalizzato alla riorganizzazione del servizi di 
raccolta dei rifiuti urbani nel Comune di Bagnolo Piemonte, con inizio del servizio entro il 1°aprile 
2020 e termine entro il 30 novembre 2020; 
finanziare il presente Accordo di Programma, nell’importo massimo di Euro 238.880,00, a valere 
sui fondi impegnati nell’ambito della Missione 09, Programma 09.03. dalla Direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del territorio a copertura del Programma di finanziamento avviato con la 
determinazione dirigenziale n. 381/A1603A del 18 ottobre 2018 nel seguente modo:  
• Euro 117.051,20 quale spesa imputabile all’anno 2019 (a valere sulla disponibilità residua 
da liquidare risultante alla data di adozione della d.g.r. di approvazione della proposta di Accordo di 
Programma sul capitolo 229995, impegno n. 662/2019); 
• Euro 121.828,80 quale spesa imputabile all’anno 2020 (quota parte dell’Impegno n. 
239/2020 sul capitolo 229995); 
di dare atto che tali risorse sono vincolate alle somme effettivamente incassate dalla Regione sul 
capitolo 11315 a titolo di tributo speciale per il deposito in discarica di rifiuti solidi, ai sensi dell’art 
19 comma 3 della l.r. n. 24/2016 e dell’art 38 commi 2 e 5 della l.r. n. 1/2018. 
Tutto ciò premesso; 
vista la L. n. 241/1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
visto l’art. 34 d.lgs n. 267/2000, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”; 
vista la d.g.r. n. 27-23223 del 24 novembre 1997 "Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma", come modificata dalla D.G.R. n. 1-7327 del 3 agosto 
2018; 
vista la d.c.r. n. 140-14161 del 19 aprile 2016 “Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e dei 
fanghi di depurazione”; 
vista la legge regionale n. 1/2018 “Norme in materia di gestione dei rifiuti e servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani”; 



vista la legge regionale 24 maggio 2012 n. 7 “Disposizioni in materia di servizio idrico integrato e 
di gestione integrata dei rifiuti urbani", art 3; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie"; 
vista la legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2019-2021”; 
vista la D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 avente ad oggetto “Linee guida in attuazione della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e 
altre disposizioni in materia contabile”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della deliberazione della Giunta 
regionale 17 ottobre 2016 n. 1-4046; 
la Giunta Regionale unanime, 
 

delibera 
 

di approvare lo schema di Accordo di Programma, unitamente ai suoi allegati (1 e 2), quale parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato A), tra la Regione Piemonte ed il 

Consorzio Servizi Ecologia ed Ambiente di Saluzzo finalizzato alla riorganizzazione dei servizi di 
raccolta dei rifiuti urbani nel comune di Bagnolo Piemonte, con inizio del servizio entro il 1°aprile 

2020 e termine entro il 30 novembre 2020; 
- di dare atto che la Regione Piemonte, come dettagliato in premessa, sostiene 
finanziariamente gli interventi di cui all'Accordo di Programma fino ad un importo massimo di 
Euro 238.880,00 a valere sulle risorse incassate dalla Regione a titolo di tributo speciale per il 
deposito in discarica di rifiuti solidi (capitolo di entrata 11315) e già impegnate dalla Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del territorio, demandata alla definizione e gestione del Programma di 
finanziamento, sui capitoli della Missione 09, Programma 09.03 del bilancio regionale 2019 e 
seguenti; 
- di demandare all’Assessore all’Ambiente la sottoscrizione del suddetto Accordo di 
Programma, autorizzandolo ad apportare, in sede di sottoscrizione, eventuali modifiche tecniche 
non sostanziali che si ritenessero necessarie.  

- L’Accordo di Programma, sottoscritto con firma digitale, sarà approvato a norma dell’art. 34 
del d.lgs 18 agosto 2000 n. 267, “Testo unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali” mediante Decreto del Presidente della Regione Piemonte. 

-  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’ente, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera d) del d.lgs. n. 
33/2013. 
 

(omissis) 
Allegato 



 

 

          ALLEGATO A 
 
 
 
 
 
 
 

ACCORDO DI PROGRAMMA 
 
 

FINALIZZATO 
 
 

alla riorganizzazione dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani  
nel comune di Bagnolo Piemonte 

 
 
 

TRA 
 
 

REGIONE PIEMONTE 
 
 

CONSORZIO SERVIZI ECOLOGIA E AMBIENTE 
DI SALUZZO   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi del combinato disposto 
art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000, n° 267 

“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, 
 

L. n. 241/1990 
“Nuove norme sul procedimento amministrativo” 
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Premesso che: 
 
il Consiglio regionale, con deliberazione n. 140-14161 del 19 aprile 2016, ha adottato il Piano 
regionale di gestione dei rifiuti urbani e dei fanghi di depurazione che individua gli obiettivi da 
raggiungere al 2020, le relative azioni e, tra queste, quelle prioritarie; 

la l.r. n. 24/2002 “Norme per la gestione dei rifiuti”, ora sostituita dalla l.r. n. 1/2018 “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani”, prevedeva la 
concessione di contributi ed incentivi a soggetti pubblici per la realizzazione ed il completamento 
del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani, secondo quanto stabilito dalla programmazione 
regionale; per quanto di interesse, la l.r. n. 1/2018 ripropone il sistema contributivo e incentivante 
della precedente norma; 

in attuazione della pianificazione regionale in materia di rifiuti urbani, con deliberazione n. 85-5516 
del 3 agosto 2017, come integrata e modificata con la deliberazione n. 38-5757 del 9 ottobre 2017, 
la Giunta regionale ha avviato un Programma triennale di finanziamento, per gli anni 2017-2019, a 
favore dei Consorzi di bacino per la gestione dei rifiuti urbani; il Programma di finanziamento è 
finalizzato a sostenere progetti che consentono di incrementare la raccolta differenziata e di 
diminuire il quantitativo pro capite di rifiuto indifferenziato residuo prodotto al fine del 
raggiungimento al 2020 degli obiettivi della pianificazione regionale in materia di rifiuti urbani. Le 
risorse destinate a tal fine sono pari ad Euro 9.000.000,00 di cui il 40% (Euro 3.600.000,00) 
riservato al Consorzio di bacino 18 di Torino per l’attuazione di interventi che prevedano, come 
prioritario, il passaggio da raccolta stradale a raccolta domiciliare dei rifiuti per almeno ulteriori 
50.000 abitanti ed il 60% (Euro 5.400.000,00) a favore degli altri Consorzi di bacino piemontesi; 
con le stesse deliberazioni la Giunta Regionale ha altresì stabilito priorità d’intervento, criteri e 
modalità di utilizzo delle risorse regionali, demandando alla Direzione Ambiente, Governo e tutela 
del territorio la definizione e gestione del Programma di finanziamento; 

le risorse destinate al finanziamento del Programma derivano dal gettito del tributo speciale per il 
deposito in discarica dei rifiuti e, secondo il combinato disposto dell’art 19 comma 3 della l.r. n. 
24/2016 e dell’art 38 commi 2 e 5 della l.r. n. 1/2018, sono vincolate agli accertamenti delle somme 
incassate dalla Regione sul capitolo 11315; 

in data 28 novembre 2017 con determinazione dirigenziale n. 495/A1603A, in attuazione di quanto 
disposto dalla Giunta Regionale con le suddette deliberazioni, è stato approvato l’Avviso relativo 
all’avvio del Programma di finanziamento per gli anni 2017-2019 destinando Euro 5.400.000,00 a 
favore dei Consorzi di bacino per la gestione dei rifiuti urbani, ad esclusione del Consorzio di 
bacino 18 di Torino a favore del quale la Giunta regionale ha stabilito l’assegnazione del 
finanziamento con altra modalità per un importo massimo pari ad Euro 3.600.000,00; 

con le determinazioni dirigenziali n. 153/A1603A del 24 aprile 2018 e n. 241/A1603A del 25 giugno 
2018 è stato concesso il contributo spettante ai soggetti proponenti gli interventi ammissibili a 
finanziamento, in ordine di graduatoria, per un importo complessivo di contributo concesso pari ad 
Euro 2.553.241,23, in seguito rettificato in Euro 2.545.076,89 con la determinazione dirigenziale n. 
373/A1603A del 15 ottobre 2018. 

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 31-7569 del 21 settembre 2018, ha prorogato di un 
anno – ossia al 31/12/2020 - il Programma di finanziamento per gli anni 2017-2019, approvato con 
la deliberazione n. 85-5516 del 3 agosto 2017 e smi; con lo stesso provvedimento la Giunta ha 
individuato quali beneficiari del Programma i Consorzi di area vasta di cui all’art 9 della l.r. n. 
1/2018 ovvero i Consorzi di bacino di cui alla l.r. n. 24/2002 in coerenza con le previsioni del 
regime transitorio dettato dall’art 33 della l.r. n. 1/2018 e dall’art 3 della l.r. n. 7/2012, ha 
riapprovato criteri e modalità di utilizzo delle risorse, ha dato mandato alla Direzione Ambiente, 
Governo e tutela del territorio di adottare un nuovo Avviso di avvio del finanziamento in 
sostituzione di quello approvato con la determinazione dirigenziale n. 495/A1603A del 28 
novembre 2017; 

con determinazione dirigenziale n. 381/A1603A del 18 ottobre 2018, in attuazione di quanto 
disposto dalla Giunta Regionale con la deliberazione sopra richiamata, è stato suddiviso in due fasi 
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il Programma quadriennale di finanziamento – anni 2017-2020 di importo complessivo pari ad Euro 
5.400.000,00 a favore dei Consorzi per la gestione dei rifiuti urbani, ad esclusione del Consorzio di 
bacino 18 di Torino, nel seguente modo: 

A) I^ fase, relativa alle annualità 2017-2018, con dotazione finanziaria pari ad euro 
2.545.076,88; avviata con l’Avviso di finanziamento approvato con la determinazione 
dirigenziale n. 495/A1603A del 28/11/2017 secondo le indicazioni dettate dalla Giunta 
regionale con le deliberazioni n. 85-5516 del 3/8/2017 e n. 38-5757 del 9/10/2017; 

B) II^ fase, relativa alle annualità 2019-2020, con dotazione finanziaria pari ad euro 
2.854.923,12, da avviare con un nuovo Avviso di finanziamento secondo le indicazioni 
dettate dalla Giunta regionale con le deliberazioni n. 85-5516 del 3/8/2017 e n. 31-7569 del 
21/09/2018; 

con lo stesso provvedimento è stato approvato l’Avviso di avvio della II^ fase del Programma di 
finanziamento per gli anni 2019-2020, a favore dei Consorzi di Area vasta ovvero, nelle more della 
loro costituzione, dei Consorzi di bacino, ad esclusione del Consorzio della Città di Torino-
Consorzio di bacino 18;  

in data 5 aprile 2019 con determinazione dirigenziale n. 109/A1603A è stata approvata la 
graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento e, sulla base delle risorse disponibili a quella 
data, è stato concesso il contributo spettante ai soggetti proponenti gli interventi, in ordine di 
graduatoria; 

tra i progetti ammessi a finanziamento (1^ in graduatoria) è compresa la proposta progettuale 
“Riorganizzazione dei servizi di raccolta finalizzati al passaggio da raccolta stradale a raccolta 
domiciliare per i rifiuti indifferenziati residuali, la frazione organica, la carta e cartone, la plastica – 
Comune di Bagnolo Piemonte” presentata dal Consorzio Servizi Ecologia e Ambiente – Consorzio 
SEA di Saluzzo, Consorzio di bacino per la gestione dei rifiuti urbani costituito ai sensi della l.r. n. 
24/2002; il progetto prevede la riorganizzazione del servizio di raccolta dei rifiuti urbani con avvio 
della raccolta domiciliare per il Comune di Bagnolo Piemonte, 5.972 abitanti residenti (dato 2017); 
il costo di realizzazione dell’intervento è pari ad Euro 396.064,20 (IVA inclusa), la spesa 
ammissibile a finanziamento è di Euro 324.936,00 (IVA esclusa) ed il contributo regionale 
concesso, con la determinazione dirigenziale sopra citata, è pari ad Euro 238.880,00 (pari a 40,00 
euro/abitante);  

per la realizzazione di tale intervento, come previsto dalla d.g.r. n. 85-5516 del 3 agosto 2017 e 
come richiamato nella determinazione dirigenziale n. 109/A1603A di approvazione della 
graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento e di concessione del contributo, la Regione 
deve stipulare un Accordo di Programma con il Consorzio proponente. 

 

Rilevato che: 

nell’ambito della disciplina transitoria per la riorganizzazione della governance del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani, dettata dall’art 33 della l.r. n. 1/2018 e dall’art 3 della l.r. n. 
7/2012, è previsto che, nelle more della costituzione dei Consorzi di area vasta, i Consorzi di 
bacino continuino ad esercitare la loro attività, senza soluzione di continuità; 

il Consorzio SEA, Consorzio di bacino costituito ai sensi della l.r. n. 24/2002, rappresenta 54 
comuni della Provincia di Cuneo per i quali organizza e governa il servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani per un totale di circa 160.000 abitanti su un territorio di 1.720,38 kmq;  

il contratto di servizio – di durata settennale - per la raccolta dei rifiuti urbani nei comuni consortili, 
sottoscritto dal Consorzio SEA in data 16 maggio 2018, Rep. n. 96 con San Germano s.r.l., società 
mandataria del raggruppamento di imprese individuato a seguito di gara a procedura aperta ex art. 
60 d.lgs. n. 50/2016, prevede il servizio di raccolta domiciliare dei rifiuti per 40 comuni collinari e di 
pianura, per un totale di 139.331 abitanti (87,73 % della popolazione consortile) ed il mantenimento 
del servizio di raccolta rifiuti con modalità stradale per i restanti 14 comuni (19.477 abitanti), tutti 
montani e scarsamente abitati ad esclusione di Barge e Bagnolo Piemonte; 
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il Consorzio SEA, con delibera del Consiglio di Amministrazione n° 46 del 23 novembre 2018, ha 
previsto una modifica ed integrazione del contratto di servizio introducendo la raccolta domiciliare 
anche per il Comune di Bagnolo Piemonte; 

il passaggio dalla raccolta rifiuti con modalità stradale al servizio di raccolta domiciliare per il 
Comune di Bagnolo Piemonte, oggetto del presente Accordo di Programma, rappresenta un 
importante miglioramento delle prestazioni ambientali del territorio consortile, al fine del 
raggiungimento degli obiettivi di riduzione della produzione di rifiuti indifferenziati e di raccolta 
differenziata e riciclaggio previsti dal Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani al 2020, in 
considerazione del fatto che il Comune di Bagnolo Piemonte rappresenta – tra i comuni consortili di 
fascia collinare/montana non ancora serviti da raccolta domiciliare, interessati e disponibili a tale 
cambiamento – quello maggiormente significativo in termini di utenze servite (5.183). 

 

Valutato che: 

la Regione Piemonte, in continuità alle attività già poste in essere dal Consorzio SEA per il 
Comune di Bagnolo Piemonte, in attuazione della d.g.r. n. 85-5516 del 3 agosto 2017 e smi, 
intende sostenere il processo in atto per la riorganizzazione dei servizi di raccolta finalizzati al 
passaggio da raccolta stradale a raccolta domiciliare almeno dei rifiuti indifferenziati residuali, della 
frazione organica e dei rifiuti di carta e cartone, secondo il modello organizzativo definito dal Piano 
regionale di gestione dei rifiuti urbani e dal d.m. Ambiente 13 febbraio 2014 di approvazione dei 
criteri ambientali minimi (CAM) per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

la proposta progettuale presentata dal Consorzio SEA ed ammessa a finanziamento con la 
determinazione dirigenziale n. 109/A1603A sopra citata, prevede l’attivazione del servizio di 
raccolta domiciliare per i rifiuti indifferenziati, rifiuti di carta e cartone, imballaggi in plastica e rifiuto 
organico; quest’ultimo servizio è realizzato con modalità esternalizzata, con cassonetti di 
prossimità muniti di serratura, ad integrazione dell’autocompostaggio la cui diffusione è già 
promossa dal Consorzio con la collaborazione del Comune; la riorganizzazione del servizio 
interessa il Comune di Bagnolo Piemonte per un totale di 5.953 residenti (dato 2018), n. 4.779 
utenze domestiche e n. 404 utenze non domestiche; 

per la realizzazione di tale intervento la Regione Piemonte, in attuazione della d.g.r. n. 85-5516 del 
3 agosto 2017 e smi e della determinazione dirigenziale n. 109/A1603A del 5 aprile 2019, intende 
quindi con il presente Accordo di Programma destinare al Consorzio SEA di Saluzzo la somma 
complessiva massima di Euro 238.880,00 a valere sugli esercizi finanziari 2019 e 2020; 

l’impegno finanziario a carico delle amministrazioni pubbliche per l’iniziativa oggetto dell’Accordo di 
Programma ammonta ad un massimo di Euro 324.936,00 ripartito come segue: 

- Euro 238.880,00 a carico della Regione Piemonte (a valere sulle risorse destinate 
all’attuazione della pianificazione regionale in materia di rifiuti urbani ammontanti ad Euro 
5.400.000,00 come da d.g.r. n. 85-5516 del 3 agosto 2017 e smi); 

- Euro 86.056,00 a carico del Consorzio SEA. 

 

Considerato che: 

con nota del 28 marzo 2018, prot. n° 5309, il Presidente della Regione Piemonte ha individuato la 
d.ssa Paola Molina, Dirigente del Settore Servizi Ambientali della Direzione Ambiente, Governo e 
tutela del territorio, quale Responsabile del procedimento per gli Accordi di Programma in 
attuazione della programmazione regionale in materia di rifiuti urbani; 

in data 30 maggio 2019 è stato pubblicato sul BURP n. 22 l’avviso di avvio del procedimento; 

in data 8 ottobre 2019 si è svolta, presso gli Uffici della Direzione regionale Ambiente, Governo e 
tutela del territorio, la Conferenza di servizi, indetta ai sensi del combinato disposto dell’art 34 del 
d.lgs 267/2000 e della L. 241/90; tutti i convenuti hanno espresso il proprio consenso sulla bozza 
del presente Accordo di Programma condividendone l’iniziativa ed i contenuti; 
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il sostegno finanziario a carico della Regione Piemonte di cui al presente Accordo di Programma, 
stabilito nell’importo massimo di Euro 238.880,00, è garantito dalla disponibilità residua da 
liquidare risultante alla data di adozione della d.g.r. di approvazione della proposta di Accordo di 
Programma sui fondi impegnati sul capitolo n. 229995/2019 (Impegno nn. 662/2019) e su quota 
parte dell’impegno n. 239/2020 sul capitolo 229995/2020; tali risorse sono vincolate, ai sensi 
dell’art 38 commi 2 e 5 della l.r. n. 1/2018, alle somme effettivamente incassate dalla Regione sul 
capitolo 11315 a titolo di tributo speciale per il deposito in discarica di rifiuti solidi. 

 

Tutto ciò premesso: 

 

vista L. n. 241/1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

visto l’art. 34 d.lgs n. 267/2000, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”; 

vista la D.G.R. n. 27-23223 del 24 novembre 1997 "Assunzione di direttive in merito al 
procedimento amministrativo sugli accordi di programma", come modificata dalla D.G.R. n. 
1-7327 del 3 agosto 2018; 

vista la D.C.R. n. 140-14161 del 19 aprile 2016 “Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani 
e dei fanghi di depurazione”; 

vista la legge regionale n. 1/2018 “Norme in materia di gestione dei rifiuti e servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani”; 

visto l’art. 3 della legge regionale 24 maggio 2012 n. 7 “Disposizioni in materia di servizio 
idrico integrato e di gestione integrata dei rifiuti urbani", 

visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

vista la legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2019-2021”; 
vista la D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 avente ad oggetto “Linee guida in attuazione 
della D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità 
contabile e altre disposizioni in materia contabile”; 

vista la D.G.R. n. ______ del _____________ di approvazione dello schema del presente 
atto; 

vista la deliberazione del CdA del Consorzio n. ____ del ______________ di condivisione 
dello schema del presente atto; 

visto il vigente Contratto di servizio tra il Consorzio SEA e San Germano s.r.l., sottoscritto in 
data 16 maggio 2018 con scadenza 31 agosto 2025, come modificato ed integrato con 
atto______________ relativamente al servizio di raccolta rifiuti per il Comune di Bagnolo 
Piemonte; 

 
SI STABILISCE CHE TRA 

 
la Regione Piemonte legalmente rappresentata da _______________ , domiciliato per la carica in 
Torino, Piazza Castello 165; 

E 
 
il Consorzio Servizi Ecologia ed Ambiente di Saluzzo, Consorzio di bacino per la gestione dei rifiuti 
urbani, legalmente rappresentato da _________________, domiciliato per la carica in Saluzzo, Via 
Macallè 9; 

 
si conviene e si stipula quanto segue. 
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Articolo 1 
Premesse ed allegati 

 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto unitamente agli atti 
allegati. 
 
 

Articolo 2 
Oggetto 

 
Il presente Accordo di Programma è finalizzato, nell’ambito della programmazione regionale in 
materia di rifiuti urbani, alla realizzazione di interventi strategici e funzionali per agevolare il 
raggiungimento degli obiettivi di cui alla premessa per il Consorzio Servizi Ecologia e Ambiente – 
Consorzio S.E.A. di Saluzzo. 
 
A tale scopo il servizio di raccolta domiciliare dei rifiuti urbani, già in essere sul territorio consortile 
per un totale di 139.331 abitanti serviti (87,73 % della popolazione consortile), è esteso al comune 
di Bagnolo Piemonte, circa 6.000 abitanti residenti (n. 4.779 utenze domestiche e n. 404 utenze 
non domestiche), consentendo un miglioramento della percentuale di raccolta differenziata, della 
qualità del materiale raccolto ed una netta riduzione della produzione pro capite di rifiuto 
indifferenziato che dovrà attestarsi ad un valore non superiore a 159 kg/ab anno, secondo gli 
obiettivi del Piano regionale di gestione rifiuti per il 2020. 

 
 

Articolo 3 
Descrizione dell’intervento e cronoprogramma 

 
L’intervento prevede la riorganizzazione dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani con passaggio da 
raccolta stradale a raccolta domiciliare nel comune di Bagnolo Piemonte.  
Il servizio sarà effettuato con modalità domiciliare internalizzata per i rifiuti indifferenziati residuali, 
carta e cartone, imballaggi in plastica, con modalità domiciliare esternalizzata per il rifiuto organico,  
mentre per i rifiuti di imballaggio vetrosi e di imballaggio metallici la raccolta si manterrà con 
modalità stradale di prossimità. 
 
L’avvio del nuovo servizio di raccolta è previsto entro il 01.04.2020. 
 
La riorganizzazione del servizio di raccolta rifiuti sopra descritto comporta spese di investimento 
per l’acquisto di cassonetti e attrezzature per la raccolta e degli automezzi allestiti, spese per 
attività di progettazione dei servizi e per la comunicazione ai cittadini per un importo complessivo di 
Euro 324.936,00 (IVA esclusa) come da quadro economico approvato con la determinazione 
dirigenziale n. 109/A1603A del 05/04/2019 e riportato in allegato al presente Accordo di 
Programma quale parte integrante (Allegato 1).  
 
Una descrizione sintetica dell’intervento, il cronoprogramma dettagliato nonché la descrizione del 
miglioramento delle prestazioni ambientali che si otterranno grazie al finanziamento regionale 
dell’intervento sono allegati al presente Accordo di Programma quale parte integrante (Allegato 2). 
 
La relazione progettuale e la documentazione amministrativa sono agli atti della Direzione 
regionale Ambiente, Governo e tutela del territorio. 

 
 

Articolo 4 
Impegni a carico delle parti 

 
La Regione si impegna: 

a. ad approvare il presente atto con Decreto del Presidente della Giunta Regionale; 
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b. a confermare il finanziamento regionale a favore del Consorzio S.E.A. nell’importo massimo  
di Euro 238.880,00. 

 
Il Consorzio S.E.A., in qualità di soggetto beneficiario ed attuatore dell’Accordo, si impegna in 
particolare: 

c. ad assicurare il cofinanziamento per un importo di Euro 86.056,00, conformandosi alla 
previsione contenuta nella d.g.r. n. 85-5516 del 3 agosto 2017 e smi; 

d. ad attuare l’intervento secondo le modalità ed i termini definiti nell’Allegato 2 all’Accordo di 
Programma; 

e. a garantire la conformità delle procedure per l’acquisizione di beni e servizi, anche in 
riferimento ai criteri di sostenibilità ambientale (CAM); 

f. a dare evidenza del sostegno finanziario regionale a favore del Consorzio facendo apporre 
sui beni materiali acquistati con contributo regionale (automezzo a vasca, compattatori, 
contenitori di capacità ≥ 30 litri) una stampa serigrafica o adesivo con l’emblema regionale e 
la dicitura “acquistato con il contributo di Regione Piemonte”; la stampa serigrafica o 
adesivo deve essere di dimensioni adeguate e con indelebilità pari ad almeno 5 anni, anche 
se sottoposta agli agenti atmosferici; sui materiali di comunicazione ovvero negli 
eventi/incontri con i cittadini, così come nelle comunicazioni del Consorzio ai Comuni e agli 
organi di stampa deve essere inserito l’emblema regionale ovvero comunicato che 
l’intervento è realizzato con il contributo regionale; 

g. a garantire, nei confronti della Regione, il mantenimento della proprietà e della destinazione 
d’uso dei mezzi ed attrezzature oggetto di Accordo in capo al gestore del servizio per non 
meno di cinque anni, nell’ambito del vigente contratto di servizio di igiene urbana; in caso di 
risoluzione anticipata del contratto i mezzi e le attrezzature dovranno rimanere in 
disponibilità del Consorzio; 

h. a relazionare sullo stato di avanzamento dell’intervento e della relativa spesa con cadenza 
almeno semestrale; tale relazione dovrà pervenire alla Regione entro i 30 giorni successivi 
alla scadenza del semestre di riferimento; la prima relazione sarà relativa al periodo 
intercorrente tra la presentazione dell’istanza di finanziamento (27 novembre 2018) ed il 31 
dicembre 2019; 

i. a comunicare alla Regione, con cadenza semestrale, i dati su base semestrale relativi ai 
quantitativi di rifiuti raccolti con il sistema domiciliare nel comune di Bagnolo Piemonte, fino 
a dodici mesi oltre il termine di efficacia dell’Accordo stesso; a chiusura di ogni anno solare 
dovrà essere inviata una relazione tecnica comprendente non solo i risultati quantitativi 
dell’intervento ma anche ogni altra informazione ritenuta utile al fine di valutare il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 
 

Articolo 5 
Copertura finanziaria 

 
Per la realizzazione dell’intervento di cui all’art 3, funzionale al raggiungimento degli obiettivi posti 
dalla programmazione regionale in materia di rifiuti, l’impegno finanziario a carico dei soggetti 
firmatari dell’Accordo ammonta ad un massimo di Euro 324.936,00 (IVA esclusa) ripartito come 
segue:  
 

Regione Piemonte Euro   238.880,00 
Consorzio S.E.A. Euro     86.056,00 
Totale  Euro   324.936,00 

 
Eventuali ulteriori spese, al momento non preventivabili, saranno sostenute dal Consorzio SEA, 
fermo restando quanto previsto al successivo art 7 in merito all’utilizzo delle eventuali economie di 
spesa. 
 
La Regione garantisce il sostegno finanziario nell’importo massimo di Euro 238.880,00 a valere sui 
fondi impegnati nell’ambito della Missione 09, Programma 09.03. dalla Direzione Ambiente, 
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Governo e tutela del territorio a copertura del Programma di finanziamento avviato con la 
determinazione dirigenziale n. 381/A1603A del 18 ottobre 2018 nel seguente modo:  

- Euro 117.051,20 quale spesa imputabile all’anno 2019 (a valere sulla disponibilità residua 
da liquidare risultante alla data di adozione della d.g.r. di approvazione della proposta di 
Accordo di Programma sul capitolo 229995, impegno n. 662/2019); 

- Euro 121.828,80 quale spesa imputabile all’anno 2020 (quota parte dell’Impegno n. 
239/2020 sul capitolo 229995);  
 

Gli impegni di spesa, come previsto dall’art 38 commi 2 e 5 l.r. n. 1/2018, sono vincolati alle somme 
incassate dalla Regione sul capitolo 11315 a titolo di tributo speciale per il deposito in discarica di 
rifiuti solidi versato dalle Province piemontesi e dalla Città Metropolitana di Torino. 
 
Il sostegno finanziario regionale è da intendersi univoco; eventuali ulteriori finanziamenti regionali a 
favore del Consorzio SEA non potranno incrementare le risorse rese disponibili dalla Regione 
Piemonte per l’iniziativa oggetto del presente Accordo di Programma. 

 
 

Articolo 6 
Modalità di trasferimento delle risorse regionali 

 
Il sostegno finanziario regionale verrà erogato a favore del Consorzio S.E.A. di Saluzzo con le 
seguenti modalità: 

- I^ acconto di Euro 117.051,20 – pari al 49% dell’importo della quota regionale - alla 
sottoscrizione del presente Accordo di Programma; 

- il successivo acconto, sino al raggiungimento del 90% dell’importo della quota regionale, 
sarà erogato a seguito dell’avvenuta attestazione, con provvedimento amministrativo del 
beneficiario, dell’utilizzo dell’acconto precedente e sulla base di una relazione attestante 
l’avanzamento della realizzazione dell’intervento e della relativa spesa, corredata da fatture 
e mandati di pagamento; 

- il saldo della quota regionale sarà erogato ad avvenuta realizzazione dell’intervento  
attestata con provvedimento amministrativo del beneficiario, corredato dalla 
rendicontazione delle spese sostenute a consuntivo per la realizzazione dell’intervento e 
relativa quietanza, dalla documentazione amministrativa e contabile prevista dalla 
normativa vigente. 

Le richieste di liquidazione, corredate da copia dei provvedimenti di cui sopra, nonché le relazioni 
di cui all’art 4, dovranno essere inoltrate esclusivamente tramite PEC alla Regione Piemonte - 
Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio all'indirizzo territorio-
ambiente@cert.regione.piemonte.it, indicando nell’oggetto “Richiesta acconto/richiesta saldo 
Programma di finanziamento in materia di rifiuti – II^ Avviso”. 
 
L’emissione dei mandati di pagamento da parte della Regione Piemonte a favore del Consorzio 
S.E.A. è subordinata all’effettiva disponibilità di cassa della Regione. 

 
 

Articolo 7 
Utilizzo delle economie 

 
Qualora si verifichi la sussistenza di economie sul finanziamento regionale queste potranno essere 
utilizzate dal Soggetto beneficiario per attività conformi al presente Accordo di Programma, previo 
parere favorevole del Collegio di Vigilanza di cui successivo art 10, nel rispetto delle norme vigenti. 
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Articolo 8 
Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi di infiltrazione 

mafiosa 
 
Le parti del presente Accordo di Programma si obbligano al rispetto della normativa sulla 
tracciabilità finanziaria prevista dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

 
 

Articolo 9 
Modifiche all’Accordo 

 
Il presente Accordo di Programma, potrà essere modificato ed integrato, nei tempi di durata 
dell’Accordo medesimo, su proposta di uno dei soggetti firmatari. 
 
Le modifiche di carattere sostanziale che determinano una revisione del quadro economico-
finanziario, della localizzazione degli interventi, della loro finalità o funzionalità, del quadro dei 
sottoscrittori dovranno essere predisposte con il consenso unanime dei soggetti sottoscrittori 
dell’Accordo, seguendo le stesse procedure previste per la sua promozione, definizione, 
formazione, stipula ed approvazione. 

Le modifiche di carattere non sostanziale sono deliberate all’unanimità dei suoi componenti dal 
Collegio di Vigilanza di cui al successivo articolo 10 ed approvate con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale. 

 
 

Articolo 10 
Collegio di Vigilanza, poteri sostitutivi 

 
E’ istituito il Collegio di Vigilanza composto dai legali rappresentanti della Regione Piemonte e del 
Consorzio Servizi Ecologia ed Ambiente di Saluzzo, o loro delegati, ed è presieduto dall’Assessore 
all’Ambiente della Regione Piemonte o da un suo delegato. 
 
Il Collegio di Vigilanza vigila sulla corretta applicazione e sul buon andamento dell’esecuzione 
dell’Accordo ai sensi dell’art 34, comma 7, del d.lgs 18.8.2000, n. 267. 
Il Collegio può disporre, ove lo ritenga necessario, l’acquisizione di documenti e informazioni 
presso i soggetti stipulanti l’Accordo, al fine di verificare le condizioni per l’esercizio dei poteri 
sostitutivi previsti dalla legge in caso di inerzia o di ritardo da parte dei soggetti firmatari il presente 
Accordo.  
 
Il Collegio di Vigilanza può disporre sopralluoghi ed accertamenti, tentare la composizione delle 
controversie sull’interpretazione e attuazione dell’iniziativa. 
 
Alle attività del Collegio collaborano i responsabili ed i funzionari degli uffici competenti per materia 
degli Enti firmatari dell’Accordo, coordinati dal Responsabile del Procedimento. 
 
I componenti sono individuati con Decreto del Presidente della Regione Piemonte all’atto 
dell’adozione del presente Accordo. 

 
 

Articolo 11 
Vincoli 

 
I soggetti che stipulano il presente Accordo di Programma hanno l’obbligo di rispettarlo in ogni sua 
parte e non possono compiere validamente atti successivi che lo violino o lo ostacolino o che 
contrastino con esso. 
 
I soggetti che stipulano il presente Accordo sono tenuti a compiere gli atti applicativi ed attuativi 
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dell’Accordo stesso, stante l’efficacia contrattuale del medesimo. 
 
 

Articolo 12 
Revoca del finanziamento 

 
Qualora non vengano rispettati gli impegni previsti dal presente Accordo di Programma, di cui 
all’art 4 o in caso di inadempienza, la Regione Piemonte procede alla revoca dei contributi 
concessi ed al recupero delle somme eventualmente già erogate a titolo di acconto. Si potrà altresì 
procedere alla revoca del finanziamento in caso di mancata osservanza dei termini previsti dal 
cronoprogramma.  
 
L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica e al monitoraggio da parte dei soggetti 
responsabili delle funzioni di cui sono competenti costituiscono, agli effetti del presente Accordo, 
fattispecie di inadempimento. 
 
 

Articolo 13 
Inerzia, ritardo ed inadempimento 

 
Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento, il Responsabile del Procedimento invita il soggetto al 
quale il ritardo, l’inerzia o l’inadempimento siano imputabili, ad assicurare l’adempimento delle sue 
obbligazioni entro un termine prefissato.  
La revoca del finanziamento non pregiudica l’esercizio di eventuali pretese di risarcimento nei 
confronti del soggetto cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati.  
Ai soggetti che hanno sostenuto oneri in conseguenza diretta dell’inadempimento contestato 
compete, comunque, l’azione di ripetizione degli oneri medesimi. 

 
 

Articolo 14 
Controversie 

 
Eventuali controversie tra le parti in ordine all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti del 
presente Accordo di Programma non sospenderanno l’esecuzione dell’Accordo stesso e saranno 
preliminarmente esaminate dal Collegio di Vigilanza. 
Nel caso in cui il Collegio medesimo non dovesse giungere ad alcuna risoluzione, la controversia 
sarà posta alla cognizione di un Collegio arbitrale nominato di comune accordo tra le parti o in 
difetto dal Presidente del Tribunale di Torino su istanza della parte più diligente. L’arbitrato è 
disciplinato dagli artt. 806 e seguenti del Codice di procedura Civile. 
 
 

Articolo 15 
Tempi e attuazione dell’Accordo 

 
Il presente Accordo di Programma ha efficacia fino al 31 dicembre 2020. 
Entro la data del 30 novembre 2020 dovranno essere eseguiti e rendicontati tutti gli interventi di cui 
all’art 3. 
 

 
Articolo 16 

Norma di rinvio 
 
Per quanto non previsto dal presente Accordo di Programma, si rinvia alla vigente disciplina 
generale dell’Accordo di Programma di cui all’art 34 del d.lgs. n. 267/2000 e a quanto disposto 
dalla d.g.r. n. 27-23223 del 24 novembre 1997, come modificata ed integrata dalla d.g.r. n. 1-7327 
del 3 agosto 2018. 
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Articolo 17 

Approvazione e Pubblicazione 
 

Il presente Accordo di Programma, sottoscritto con firma digitale, è approvato a norma dell’art 34 
del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, “Testo unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali” mediante Decreto del Presidente della Regione Piemonte. 
 
La Regione Piemonte provvede alla pubblicazione del DPGR di approvazione dell’Accordo di 
Programma sul B.U.R. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 dello Statuto e dell'art 5 della l.r. 
n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art 23 comma 1, del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale 
dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

Articolo 18 

Privacy  

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR) i dati sono raccolti e 
trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità 
informatiche ed esclusivamente per finalità connesse all’esecuzione del presente Accordo di 
Programma. 

Le Parti dichiarano di aver preso visione delle informazioni di cui all’articolo 13 del Regolamento 
UE 2016/679 circa il trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione 
dell’Accordo stesso e di essere a conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi della predetta 
normativa.  

L’informativa circa il trattamento dei dati personali è riportata in calce. 

 

Letto, condiviso e firmato digitamente: 
 
Regione Piemonte  
 
Consorzio Servizi Ecologia ed Ambiente  
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Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 Reg. UE 2016/679 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)” i dati sono raccolti e 
trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità 
informatiche ed esclusivamente per finalità connesse all’esecuzione del presente Accordo di 
programma. 

I dati acquisiti per la sottoscrizione dell’Accordo saranno utilizzati esclusivamente per le finalità 
relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati. 

Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, Responsabile (esterno) del 
trattamento è CSI Piemonte, Delegato al trattamento dei dati è la Responsabile del Settore Servizi 
ambientali. 

I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono: dpo@regione.piemonte.it .  

I dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati, autorizzati ed istruiti in tal senso, 
adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i 
legittimi interessi che sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato e saranno conservati, per 
il periodo definito nel Piano di Fascicolazione e Conservazione della Direzione Ambiente, governo 
e tutela del territorio (5 anni nell’archivio corrente dell’ente, 10 anni nell’archivio generale). 

I dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo 
extraeuropeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di 
processi decisionali automatizzati compresa la profilazione. 

Il titolare del dato potrà esercitare i diritti previsti dagli articoli da 15 a 22 del regolamento UE 
679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a 
disposizione in forma intellegibile; avere conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento, 
ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati 
trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione 
dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile 
della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il 
diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente. 
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QUADRO ECONOMICO SPESE PER LA RIORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI RACCOLTA 
 
 

 

 

 



 

 

ALLEGATO A, SUB ALLEGATO 2 

 

 

 

 

 

 

Riorganizzazione dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani  

nel comune di Bagnolo Piemonte 

 

Sintesi dell’intervento 
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INQUADRAMENTO 

Il bacino di utenza complessivo del Consorzio SEA è di 160.254 abitanti ed è costituito da realtà 

territoriali profondamente diverse tra loro sia a causa dell’orografia, che varia dalla pianura alla 

montagna (con un’importante e diffusa fascia pedemontana), che della distribuzione demografica 

in funzione della loro collocazione in aree di pianura, pedemontane, collinari e montane. 

Il Consorzio SEA ha sottoscritto il contratto di servizio per la raccolta dei rifiuti in data 16.05.2018, 

Rep. n. 96 con San Germano s.r.l., società mandataria del raggruppamento di imprese individuato 

a seguito di gara a procedura aperta ex art. 60 d. lgs. n. 50/2016. 

Scopo di tale servizio è il raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano Regionale dei Rifiuti che 

ha individuato dei limiti sia alla produzione di rifiuti totali (<455 kg/abitante-anno) sia a quella dei 

rifiuti avviati a smaltimento (indifferenziato residuale: <159 kg/abitante-anno). 

Il contratto di servizio sottoscritto prevede la raccolta domiciliare dei rifiuti per 40 comuni collinari e 

di pianura, per un totale di 139.331 abitanti (87,73 % della popolazione consortile) ed il 

mantenimento del servizio di raccolta rifiuti con modalità stradale per i restanti 14 comuni (19.477 

abitanti), tutti montani e scarsamente abitati ad esclusione di Barge e Bagnolo Piemonte. 

 

Il Comune di Bagnolo Piemonte, ora interessato e disponibile a cambiare le modalità del servizio di 

raccolta passando a raccolta domiciliare, rappresenta - tra i Comuni consortili di fascia 

collinare/montana non ancora serviti da raccolta domiciliare – quello maggiormente significativo in 

termini di utenze servite (5.183); attualmente (anno 2018) si registrano i seguenti dati di 

produzione: 

 

Anno 2018 Bagnolo 
Piemonte 

Consorzio 
S.E.A. 

Regione 
Piemonte 

Piano regionale 
obiettivi 2020 

Produzione pro-capite di rifiuti urbani  
(kg/ab) 463 485 498 < 455 

Produzione pro-capite di RU indifferenziato 
(kg/ab) 213 170 193 < 159 

Raccolta differenziata (%) 54 64,9 61,2 > 65% 
 

Risulta quindi evidente la necessità di intervenire con la riorganizzazione dei servizi di raccolta con 

modalità domiciliare anche per il Comune di Bagnolo Piemonte al fine di rispondere alle direttive 

sopra indicate.  

L’avvio dei nuovi servizi di raccolta, la cui corretta gestione è la chiave del successo, è previsto per 

il 01.04.2020. 
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DESCRIZIONE SINTETICA 

La riorganizzazione del servizio di raccolta per il comune di Bagnolo Piemonte prevede 

l’attivazione della raccolta domiciliare per i rifiuti indifferenziati, rifiuti di carta e cartone, imballaggi 

in plastica e rifiuto organico; quest’ultimo servizio è realizzato con modalità esternalizzata, con 

cassonetti di prossimità muniti di serratura, ad integrazione dell’autocompostaggio la cui diffusione 

è già promossa dal Consorzio con la collaborazione del Comune; la riorganizzazione del servizio 

interessa un totale di 5.953 residenti, n. 4.779 utenze domestiche e n. 404 utenze non domestiche. 

 

Dopo avere analizzato la riorganizzazione dei servizi necessaria, attraverso un’attenta verifica di 

interventi analoghi svolti dal Consorzio negli ultimi anni, è stato possibile progettare i nuovi servizi 

propedeutici ai risultati attesi rispettando comunque i CAM e prevedendo nuovi automezzi Euro 6. 

Sono state previste variazioni di orario per le utenze del concentrico rispetto a quelle della periferia 

e delle zone rurali tenuto conto della necessità di ovviare alla “cannibalizzazione” dei sacchi 

depositati la sera precedente il prelievo da parte degli animali selvatici (volpi, tassi, ecc.). 

Pertanto in queste zone la raccolta verrà effettuata dopo le ore 8,00 per permettere all’utenza di 

esporre il mattino stesso. 

 

Di seguito i servizi in attivazione:  

COMUNE 
ABITANTI 

(2018) 
UT. DOM UT. NON 

DOM 
VARIAZIONE INTRODOTTA  

DAI NUOVI SERVIZI 

BAGNOLO  
PIEMONTE 5.953 4779 404 

Raccolta PaP RU concentrico (2/7) – 
Frazioni-zona rurale (1/7), carta (1/15), 
plastica(1/15) – utenze non domestiche 
(1/7) e raccolta esternalizzata di 
prossimità organico (2/7). 

 

Sono stati programmati i seguenti giorni di raccolta: 

- RU indifferenziato  lunedì (tutto il territorio) – giovedì (solo concentrico) 

- CARTA E PLASTICA  venerdì 

- ORGANICO   mercoledì e sabato 

- VETRO/METALLO  martedì 

 

Nel caso di raccolte quindicinali la carta e la plastica dovranno essere raccolte lo stesso giorno 

della settimana, ma a settimane alterne. 

E’ stato previsto anche un servizio di raccolta settimanale mirato alle utenze non domestiche che 

hanno particolare produzione di plastica.  

Il vetro verrà raccolto con cassonetti di prossimità posizionati sul territorio e presso le utenze 

commerciali con una raccolta a frequenza settimanale. 
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Entro 10 gg prima dell’avvio del servizio verranno organizzate serate per informare la cittadinanza 

delle nuove modalità di raccolta, a cui seguiranno le consegne delle attrezzature presso le varie 

utenze: il kit di sacchi necessario per la raccolta annuale, il paper box, il cestino sotto lavello per la 

raccolta organico, la chiave per aprire il cassonetto di prossimità dell’organico, il calendario dei 

servizi, un pieghevole denominato “centalogo” in cui viene indicato il corretto conferimento dei vari 

rifiuti ed una newsletter inerente il quadro completo dei servizi . 

Si terrà conto anche della numerosa comunità cinese presente sul territorio utilizzando quindi un 

mediatore culturale che interverrà in tutti gli incontri e sarà utilizzato per la traduzione in lingua del 

materiale informativo che verrà distribuito. 

Incontro con utenze domestiche N° 5 

Incontro con utenze non domestiche N° 1 

 

Durante questi incontri con la cittadinanza verranno impartite le dovute indicazioni circa 

l’esposizione delle varie tipologie di rifiuto: 

- i sacchi ed i paper-box dovranno essere collocati – esclusivamente nel giorno di raccolta - su 

area esterna, di pertinenza dell’edificio e accessibile al fine di effettuare la raccolta 

direttamente dalla Ditta appaltatrice; 

- i cassonetti per la raccolta domiciliare esternalizzata del rifiuto organico verranno collocati in 

luoghi dedicati a gruppi di utenze e verranno date precise indicazioni di utilizzo alla 

cittadinanza unitamente alla chiave per l’apertura degli stessi. 

L’organico raccolto potrà essere conferito direttamente all’impianto di trattamento ovvero 

depositato temporaneamente (72 h max) presso il centro di raccolta di Barge all’interno del 

cassone scarrabile a tenuta stagna oggetto di finanziamento. 

 

Tipologia e quantità di contenitori ed automezzi necessari all’effettuazione dei nuovi servizi 

Le tipologie dei materiali scelti sono correlate alla ormai decennale esperienza di raccolta 

domiciliare in atto sul territorio consortile. Infatti: 

- i cestini areati sottolavello da lt. 10 vengono utilizzati per alloggiare il sacco in carta da lt. 8 che 

garantisce una ventilazione al rifiuto organico riducendo di molto la formazione di percolato prima 

del conferimento nel cassonetto; 

- i mastelli da lt. 30 sono una valida alternativa per le utenze non domestiche che producono tanto 

organico, ma non possono materialmente tenere un cassonetto all’interno della proprietà sia per 

motivi di spazio che igienici; 

- il paper box in polipropilene alveolare da 40 lt per la raccolta della carta è un comodo contenitore 

per le utenze che può essere tranquillamente gestito e movimentato dagli operatori nella fase di 

svuotamento. 
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- I cassonetti carrellati da 240 - con relativa serratura - per la raccolta esternalizzata del rifiuto 

organico garantiscono una cubatura ottimale per il servizio bisettimanale e una buona 

movimentazione per quelle utenze che lo utilizzano all’interno della proprietà; 

La raccolta del rifiuto indifferenziato e della plastica avviene tramite appositi sacchi a perdere forniti 

dall’appaltatore e consegnati direttamente alle utenze alla prima fornitura. Per le successive 

forniture annuali le utenze domestiche e non domestiche dovranno recarsi direttamente all’isola 

ecologica. 

Gli automezzi sono stati scelti In base all’analisi dei percorsi, alla conformazione del territorio ed ai 

singoli bacini di utenza serviti calcolando l’impegno necessario all’espletamento dei servizi. 

 numero 
Contenitori  
Cestino aerato 10 litri  1.750 
Mastello 30 litri con coperchio aerato 105 
Paper box carta 40 litri 4.200 
Cassonetto 240 litri con serratura 120 
Scarrabile 15 mc con tetto 1 
  
Automezzi  
Vasca 5mc 1 
Compattatore 7mc 1 
Compattatore 15/18 mc 1 

 

RISULTATI ATTESI 

Con l’introduzione dei nuovi servizi sopra elencati ed alla luce di esperienze precedenti in Comuni 

di dimensioni simili, si può asserire con la giusta ponderazione e sulla base di dati certi, che dopo 

un anno è assolutamente possibile che si concretizzi una percentuale di raccolta differenziata al 

70%, con un quantitativo annuo pro-capite di rifiuto totale (RT) pari a circa 380 kg ed un 

quantitativo del rifiuto indifferenziato residuo pari a kg. 130 , tenuto conto che il Comune risente di 

una zona turistica (Montoso-Rucas) che inevitabilmente fa innalzare questi dati. 

 
Bagnolo Piemonte

anno 2018 

Bagnolo Piemonte 
risultato atteso 

anno 2020 

Piano regionale  
obiettivi 2020 

Produzione pro-capite di rifiuti urbani 
(kg/ab) 463 380 < 455 

Produzione pro-capite di RU 
indifferenziato (kg/ab) 213 130 < 159 

Raccolta differenziata (%) 54 70 > 65% 
 

 

VANTAGGI ATTESI NEL TRIENNIO SUCCESSIVO 

Nel triennio successivo all’avvio del nuovo servizio di raccolta , oltre a quanto precisato nel 

precedente punto 3 in termini di riduzione della produzione di indifferenziato ed al miglioramento 

della raccolta differenziata, avremo: 
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Miglioramento delle prestazioni ambientali in riferimento alla qualità dell’aria attraverso 

l’impegno del gestore del servizio ad utilizzare tassativamente mezzi con motorizzazioni Euro 6 o 

alimentati a metano o gpl atti al miglioramento dei fattori emissivi (riferiti a NOx e PM10) tenuto 

conto che l’attuale Capitolato dei Servizi non prevede l’obbligo di impiego di mezzi con tale 

dotazione per il comune di Bagnolo Piemonte. 

 

Per l’analisi del miglioramento dei fattori emissivi, dal computo metrico estimativo del servizio si 

sono estratti: 

- tipologia di mezzo (in base alla cubatura del vano di carico); 

- ore/anno di attività. 

Sono poi state quantificate le distanze percorse per: 

- trasferimenti dal cantiere di partenza (Revello), 

- raccolta, 

- trasporto agli impianti di recupero/smaltimento 

definendo i km/anno percorsi da ciascun mezzo in relazione a ciascun servizio per ciascuno dei 

mezzi impiegati (compattatore 5 m3 , compattatore 7 m3 , compattatore 18 m3)  

Consultando i colleghi del settore che si occupa di qualità dell’aria presso l’ARPA Piemonte sono 

state reperite sul sito SINANET ISPRA (http://www.sinanet.isprambiente.it/it/siaispra/fetransp ) le 

tabelle redatte dall’ISPRA in termini di emissioni. 

In queste tabelle sono riportate le emissioni per ogni tipo di mezzo (dai ciclomotori ai mezzi pesanti 

per trasporto cose o persone) in funzione della massa, delle motorizzazione e dell’alimentazione. 

Gli stessi parametri emissivi sono riportati sia in termini di g/km che di t/t di combustibile, calcolati 

inoltre per cicli misti, urbani, extra urbani o autostradali. 

Per il calcolo sono stati utilizzati i parametri medi (su ciclo misto), per le diverse tipologie di mezzi 

impiegati nei servizi previsti nel computo metrico, per le seguenti sostanze: 

- CO 

- HC 

- NOx 

- CO2 

- PM10 

L’esito di tale analisi è riportato nella tabella che segue: 
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CO
[kg/a]

SO2
[kg/a]

Nox
[kg/a]

PM 10
[kg/a]

CO2
[kg/a]

CO
[kg/a]

SO2
[kg/a]

Nox
[kg/a]

PM 10
[kg/a]

CO2
[kg/a]

Bagnolo Piemonte RSU K5 2745,6 0,0009 0,0028 3,8451 0,0675 624,3537 0,0009 0,0028 3,1065 0,0675 624,35
Bagnolo Piemonte RSU K10 2745,6 1,9422 0,0053 4,2669 0,1784 1164,7745 0,2042 0,0054 0,3645 0,1211 1177,80
Bagnolo Piemonte RSU trasp. K18 1029,6 0,8051 0,0020 1,7221 0,0708 434,3237 0,0822 0,0020 0,1426 0,0480 438,30
Bagnolo Piemonte CARTA K5 686,4 0,0002 0,0007 0,9613 0,0169 156,0884 0,0002 0,0007 0,7766 0,0169 156,09
Bagnolo Piemonte CARTA K10 686,4 0,4856 0,0013 1,0667 0,0446 291,1936 0,0510 0,0013 0,0911 0,0303 294,45
Bagnolo Piemonte CARTA trasp. K18 280,8 0,2196 0,0005 0,4697 0,0193 118,4519 0,0224 0,0005 0,0389 0,0131 119,54
Bagnolo Piemonte PLASTICA K5 748,8 0,0002 0,0008 1,0487 0,0184 170,2783 0,0002 0,0008 0,8472 0,0184 170,28
Bagnolo Piemonte PLASTICA K10 811,2 0,5738 0,0016 1,2607 0,0527 344,1379 0,0603 0,0016 0,1077 0,0358 347,99
Bagnolo Piemonte PLASTICA trasp. K18 280,8 0,2196 0,0005 0,4697 0,0193 118,4519 0,0224 0,0005 0,0389 0,0131 119,54
Bagnolo Piemonte CARTONE K10 1892,8 1,3390 0,0036 2,9416 0,1230 802,9885 0,1408 0,0037 0,2513 0,0835 811,97
Bagnolo Piemonte CARTONE trasp. K10 216 0,1528 0,0004 0,3357 0,0140 91,6344 0,0161 0,0004 0,0287 0,0095 92,66
Bagnolo Piemonte ORGANICO K5 4305,6 0,0013 0,0045 6,0298 0,1059 979,1001 0,0013 0,0045 4,8716 0,1059 979,10
Bagnolo Piemonte ORGANICO trasf Multilift 1575 1,8837 0,0047 4,4809 0,1416 1025,2211 0,2300 0,0047 0,3651 0,0861 1037,67

TOTALI 18.005      7,62         0,0287    28,90       0,872       6.321       0,83         0,0290    11,03       0,649       6.370      

Comune Servizio Mezzo
Emissioni EURO 5 TABELLARI Emissioni EURO 6 TABELLARI

km/anno
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Da cui si evincono, in termini di diminuzione di emissioni, i seguenti dati: 
 

Parametro Emissioni EURO 5 
kg/anno 

Emissioni EURO 6 
kg/anno 

Variazione 
 assoluta 
kg/anno 

Variazione %

CO 7,62  0,83  -0,679  -89,09% 
SO2 0,0287  0,029  +0,0022  +0,77% 
NOx 28,90  11,03  -17,87  -61,83% 
Particolato 
(PM10) 

0,872  0,649  -0,223  -25,56% 

CO2 6.321  6.370  +48,73 +0,77% 
 

L’effettuazione dei servizi con mezzi a motorizzazione Euro 6 porta ad un cospicuo beneficio 

in termini di qualità dell’aria per la riduzione dei componenti maggiormente nocivi per la 

salute umana (CO, NOx e PM10), mentre le emissioni di SO2 e CO2 rimangano 

praticamente invariate per entrambe le motorizzazioni poiché derivanti da una combustione 

di gasolio che, essendo un idrocarburo, produce comunque CO2 e ha al suo interno un 

tenore di Zolfo comunque presente nei carburanti e la cui combustione produce anidride 

solforosa. 

 

Miglioramento della qualità della raccolta differenziata e riduzione della frazione 

residua con l’attivazione del servizio porta a porta in sostituzione della raccolta 

stradale  

A seguito di Accordo di programma con la Regione, il Consorzio darà seguito agli impegni 

già assunti con la deliberazione Cda n° 46 del 23 novembre 2018 provvedendo alla modifica 

del contratto di servizio in essere con avvio della raccolta domiciliare dei rifiuti in sostituzione 

della raccolta stradale per il comune di Bagnolo Piemonte. 

Il Consorzio ed il soggetto appaltatore avvieranno un programma di interventi e di attività per 

attivare sin da subito l’acquisto dei mezzi e delle attrezzature e dei beni di consumo 

necessari all’avvio della raccolta domiciliare dei rifiuti a partire dal 1/4/2020. Stessa cosa 

verrà fatta per organizzare tutte le serate di sensibilizzazione con le utenze domestiche e 

non, coinvolgendo anche la comunità cinese, attraverso la distribuzione dei materiali di 

consumo alle utenze domestiche e non domestiche. 

In seguito verranno avviati i servizi che, come descritto nel paragrafo precedente, potranno 

migliorare nettamente la qualità della raccolta differenziata e ridurre del 40-50% circa il 

quantitativo dei rifiuto indifferenziato residuale. 

 

Riduzione dei costi del servizio a carico dei cittadini  

Il contributo ricevuto dal Consorzio relativamente alle spese di investimento verrà ripartito in 

quote annuali/mensili che andranno a ridurre proporzionalmente il canone del servizio 

attribuito al Comune per tutta la durata del vigente contratto. 
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CRONOPROGRAMMA 

 

 


